
 

Convenzione per la realizzazione del piano di intervento infrastrutturale straordinario per il progetto 
Charmant-Isis@Mach Italia tra il Consiglio Nazionale delle Ricerche e il Centro interdipartimentale 
Nanoscienze & Nanotecnologie & Strumentazione (NAST) dell’Università di Roma “Tor Vergata” 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione dell’11 luglio 2025, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 81/2025 – Verb. 517 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 7 agosto 1990 n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento della Presidente n. 119 prot. n. 0241776 del 10 luglio 2024, pubblicato 
sul sito Istituzionale del Consiglio Nazionale delle Ricerche e sul sito del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, entrato in vigore dal 1° agosto 2024; 
VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto della Presidente n. 201 prot. n. 0507722 del 23 dicembre 2024, 
entrato in vigore in data 1° gennaio 2025; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 
VISTO il Decreto Legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 e ss.mm.ii, “Codice della proprietà 
industriale”; 
VISTO l’art. 1, comma 549, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il quale prevede che “al fine di 
promuovere gli interventi di ammodernamento strutturale e tecnologico delle università, delle 
istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca, nello stato di 
previsione del Ministero dell'università e della ricerca è istituito il Fondo per l'edilizia e le 
infrastrutture di ricerca, con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022, di 250 milioni di euro per l'anno 2023, di 200 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di 150 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035. Con uno o più decreti del Ministro 
dell'università e della ricerca sono individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse di cui 
al primo periodo tra le università, le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli 
enti di ricerca”; 



 

 2. 

VISTO il decreto ministeriale 31 maggio 2021, n. 646, registrato dalla Corte dei conti, con il quale 
sono state ripartite tra Università, Istituti di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica ed Enti 
Pubblici di Ricerca le risorse stanziate ai sensi del richiamato art. 1, comma 549, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178;  
CONSIDERATO che il medesimo decreto ministeriale 31 maggio 2021, n. 646, prevede, 
all’allegato n. 1, una ripartizione delle risorse destinate agli interventi di ammodernamento 
strutturale e tecnologico degli enti pubblici di ricerca per un importo complessivo di euro 1.100 
milioni dal 2021 al 2035 e specificamente di importo pari a 94 milioni di euro per l’anno 2024; 
VISTA la nota del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) acquisita agli atti dal MUR con 
prot. n. 0014021 del 15/07/2024 con la quale l’ente ha formulato la propria richiesta di 
finanziamento per le finalità di cui all’art. 1, comma 549, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 
PRESO ATTO che nella tabella 1 allegata al D.M. n. 1577/2024 sono assegnati i fondi per 
l’annualità 2024 agli Enti e Istituzioni pubbliche della ricerca e al CNR è riconosciuto un importo di 
euro 25.850.000,00; 
VISTO che il D.M. 1577/2024, al fine di garantire il monitoraggio della spesa effettuata, ha disposto 
l’applicazione del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, conseguentemente gli interventi 
devono essere corredati, ove previsto dalla normativa vigente, dal Codice Unico di progetto (CUP) e 
dal Codice identificativo di gara (CIG); 
VISTO che ai sensi del D.M. innanzi citato, il monitoraggio delle risorse destinate agli interventi di 
ammodernamento strutturale e tecnologico di cui al comma 1, nel rispetto delle procedure previste 
dalla vigente legislazione in materia, dovrà essere effettuato sulla base di un cronoprogramma delle 
attività da realizzare sulla base del finanziamento concesso. Tale monitoraggio prevederà in ogni 
caso una specifica rendicontazione di natura amministrativo contabile nonché una specifica relazione 
tecnico scientifica ai fini della verifica dei risultati; 
CONSIDERATO che il Centro Interdipartimentale Nanoscienze & Nanotecnologie & 
Strumentazione (NAST) è un centro di ricerca e formazione interdisciplinare per le nanoscienze e la 
strumentazione correlata con sede presso l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, con 
solide competenze in ingegneria, scienze dei materiali e biomedicina collegate dalla 
nanotecnologia. Le attività nel campo delle nanoscienze e delle nanotecnologie affrontano questioni 
fondamentali nelle scienze spaziali, nel patrimonio culturale, nei materiali, nelle ICT, nella sanità, 
nell'energia e nell'ambiente. Per raggiungere questa missione, il Centro NAST integra attività di 
ricerca altamente sinergiche come la scienza e la nanotecnologia su scala nanometrica, la 
progettazione e lo sviluppo di strumentazione innovativa. Attualmente il Centro NAST comprende 
circa 100 ricercatori provenienti da 6 sedi universitarie, 3 istituti di ricerca e 1 consorzio in Italia, 
che formano un sistema integrato. Il centro ospita un'ampia gamma di attrezzature di ricerca e uffici 
per i ricercatori. Il Centro NAST offre spazi comuni per promuovere l'interazione tra personale, 
ospiti di ricerca a lungo termine e utenti. È dotato di un'ampia gamma di strumenti specializzati per 
la sintesi, la caratterizzazione e l'integrazione di nanomateriali duri e morbidi e per la progettazione 
e la costruzione di strumentazione innovativa; 
CONSIDERATO che il Consiglio Nazionale delle ricerche, per il tramite dell’Ufficio Infrastrutture 
di Ricerca, e l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” intendono stipulare una convenzione 
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per lo svolgimento del Progetto “CHARMANT-ISIS@MACH ITALIA”; 
VISTI gli impegni assunti dalle Parti ai sensi dell’art. 2 della Convenzione; 
CONSIDERATO che il CNR si impegna altresì a trasferire al NAST, per il tramite dell’Ufficio 
Infrastrutture di Ricerca, entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione l’importo 
complessivo di euro 1.200.000,00 (unmilioneduecentomila/00), a copertura delle attività proposte 
dal CNR nel Piano di intervento infrastrutturale Progetto CHARMANT-ISIS@MACH ITALIA 
(Allegato B); 
CONSIDERATO che il NAST si impegna, a conclusione degli interventi pianificati, a trasmettere 
al CNR la rendicontazione di natura amministrativo contabile secondo lo schema di cui all’Allegato 
A, nonché una specifica relazione tecnico scientifica ai fini della rappresentazione dei risultati 
ottenuti per ciascuna iniziativa. La rendicontazione dovrà essere accompagnata da un’attestazione di 
regolarità amministrativo-contabile a firma del legale rappresentante del Centro NAST con 
riferimento a tutte le procedure amministrative e contabili riferite al progetto di che trattasi; 
CONSIDERATO altresì che il CNR, preso atto della rendicontazione contabile e tecnico-scientifica 
di cui alla lettera f), trasmetterà al MUR uno schema riepilogativo delle spese evincibili dalla 
documentazione trasmessa dal Centro NAST e questa stessa, per le opportune verifiche e valutazioni 
di competenza del Ministero; 
CONSIDERATO che la Convenzione ha durata di 12 mesi, prorogabili con atto scritto, per il 
tempo strettamente necessario, nel caso in cui le attività previste, per ragioni indipendenti dalla 
volontà delle parti, non possano essere portate a termine entro la scadenza suddetta; 
CONSIDERATO che sono nominati Responsabile della Convenzione, ai sensi dell’art. 4 della 
Convenzione medesima, per il CNR il Dott Giuseppe Magnifico; per il Centro NAST il Direttore, 
Prof.ssa Carla Andreani e il Prof. David Della Morte Canosci; 
CONSIDERATI gli impegni delle Parti, di cui all’art. 2 della Convenzione; 
TENUTO CONTO che le Parti hanno altresì disciplinato gli aspetti relativi al trattamento dei dati 
personali (art. 5), al foro competente (art. 6), alle modalità di sottoscrizione (art. 8); 
VISTA la relazione predisposta dalla Responsabile dell’Unità Accordi, Convenzioni e Partnership 
della Direzione Centrale Servizi per la Ricerca prot. Int. n. 268/2025 in data 3 luglio 2025, 
sottoscritta per presa visione dal Direttore della Direzione Centrale Servizi per la Ricerca, dal 
Direttore Generale e trasmessa con prot. n. 0252236 del 5 luglio 2025, relativa alla proposta di 
stipula della Convenzione in oggetto; 
VISTA l’attestazione di disponibilità di budget rilasciata dall’Ufficio Programmazione Finanziaria 
e Controllo prot. n. 0251934 del 4 luglio 2025; 
VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 1814 della riunione del 
7 luglio 2025; 
RITENUTA la necessità di provvedere, 
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DELIBERA 
 
1. Di approvare la Convenzione per la realizzazione del piano di intervento infrastrutturale 
straordinario per il progetto Charmant-Isis@Mach Italia tra il Consiglio Nazionale delle Ricerche e 
il Centro interdipartimentale Nanoscienze & Nanotecnologie & Strumentazione (NAST) 
dell’Università di Roma “Tor Vergata”, comprensiva degli Allegati A) e B); 
2. di approvare il trasferimento al NAST, per il tramite dell’Ufficio Infrastrutture di Ricerca del 
CNR, dell’importo di euro 1.200.000,00 (unmilioneduecentomila/00); 
3. di conferire il mandato al Vicepresidente per la sottoscrizione della Convenzione, con facoltà di 
concertare con il Centro NAST ulteriori modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie in 
sede di perfezionamento della Convenzione medesima. 
 

IL VICE PRESIDENTE 
F.to digitalmente Francesco Svelto 

IL DIRETTORE GENERALE 
IN FUNZIONE DI SEGRETARIO 
F.to digitalmente Giuseppe Colpani 
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